
Applicazione dei LEP e degli standard minimi 

Con l’espressione “Livelli essenziali delle prestazioni” (Lep) si fa riferimento a specifici 

servizi e attività finalizzati a soddisfare l’interesse o il bisogno di un soggetto titolare di un 

diritto. Oltre a definire quale sia il contenuto specifico di tali servizi e attività, vi è la necessità 

di definirne i requisiti qualitativi e quantitativi che li devono caratterizzare.  

I Livelli essenziali delle prestazioni sono da erogare su tutto il territorio nazionale.  
Quindi, oltre alle attività che qualificano ciascun Lep, sono declinati i seguenti standard:  
- Standard di prestazione: si tratta della esplicitazione delle attività che fanno a capo a 
ciascun Lep e dei tempi entro cui è necessario erogarle (tempi di servizio).  
- Risultati attesi: sono gli esiti attesi a seguito delle attività erogate in relazione a ciascun Lep.  
- Standard quantitativi: riguardano la definizione del range di ore che è possibile prevedere 
per la realizzazione delle attività che fanno capo a ciascun Lep proporzionati, quando 
opportuno, in base alla classe di profilazione del destinatario.  
- Standard di costo: è la spesa necessaria alla erogazione delle attività previste da ciascun 
Lep parametrata ai costi standard utilizzati nel programma nazionale Garanzia Giovani.  
- Standard di struttura: si tratta degli spazi e delle attrezzature necessari alla realizzazione 
delle attività.  
- Standard qualitativi: sono i materiali di supporto alla realizzazione delle attività. 

Il Decreto del MLPS n. 4 del 11.01.2018 declina le Linee di indirizzo triennali delle azioni di 

politiche attive (2018-2020) per l’implementazione dei servizi per il lavoro a seguito delle 

intese raggiunte in sede di Conferenza Stato-Regioni. In particolare, l’allegato B, definisce i 

livelli essenziali delle prestazioni mentre l’allegato A delinea i criteri di verifica degli 

obbiettivi annuali.  

In riferimento alle attività che qualificano ciascun Lep è stata utilizzata la metodologia Labour 

Market Policy (LMP) associando i relativi codici di classificazione finalizzati all’analisi dei 

servizi e dei costi nella spesa pubblica per le politiche attive e passive del lavoro da parte degli 

Stati membri. 

 

 

http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/min-lav-decreto-n-4-del-11-1-2018.pdf

